
Pugni e calci a un autista

«Non è vittoria, ma è giustizia»

Nuova aggressione ai danni di un 
conducente di Trentino Traspor-
ti ieri sera intorno alle 20.30. 

L’allarme è scattato alla ferma-
ta davanti a palazzo della Regio-
ne a causa di una lite, scaturita 
inizialmente sul mezzo, a causa 
di un passeggero, cittadino italia-
no, già noto alle forze dell’ordi-
ne. 

Secondo le testimonianze, rac-
colte dalla Uiltrasporti che ha de-
nunciato il fatto, l’uomo sarebbe 
salito sull’autobus di linea 4, in 
San Pio X. Dopo aver bloccato 
l’apertura delle porte per riusci-
re  ad  entrare,  il  passeggero  
avrebbe  cominciato  a  inveire  
contro l’autista perché «non lo 
aveva visto». 

Soltanto una volta arrivati a pa-
lazzo della Regione il soggetto ha 

ripreso a insultare verbalmente 
il conducente per poi aggredirlo. 

A intervenire quindi immedia-
tamente un collega dell’autista, 
pronto per il cambio turno che di 
tutta risposta si è preso un pu-
gno in faccia e un calcio in pan-
cia. La scena viene notata da un 
terzo autista che si ferma e corre 
in aiuto. Anche lui viene assalito 
insieme a un passante presente 
in quel momento. La lite quindi si 
estende a un altro conducente, a 
cui il passeggero sputa in faccia. 

Subito viene chiamata la poli-
zia per fermare l’uomo che nel 
frattempo aveva tentato di scap-
pare. Il soggetto è stato quindi 
identificato dalle forze dell’ordi-
ne. Uno degli autisti è stato ac-
compagnato in ospedale per ac-
certamenti.  F.C.

�CITTÀ Aggrediti altri conducenti corsi in aiuto

MARICA VIGANO’

Ergastolo. Ha avuto un lieve sussulto 
David Dallago quando la presidente del-
la Corte d’Assise ha pronunciato la sen-
tenza di condanna. Ergastolo e patria 
potestà  decaduta.  Ma  anche  risarci-
mento a favore delle parti civili, interdi-
zione dai pubblici uffici, stato di interdi-
zione legale. L’imputato, ritenuto col-
pevole dei reati di omicidio pluriaggra-
vato e di furto di legname, ha scosso la 
testa più volte, quasi a non voler senti-
re quelle parole che significano carce-
re a vita e la famiglia per sempre lonta-
na. È stato subito accompagnato fuori 
dall’aula dagli agenti di polizia peniten-
ziaria, per far rientro in cella a Spini, 
mentre i suoi genitori - presenti al pro-
cesso per la prima volta - sono stati i 
primi ad allontanarsi dall’aula. 

Ad uccidere il custode forestale Fau-
sto Iob, nei boschi di Banco di Sanzeno 
il giorno 3 giugno 2022, è stato dunque 
il boscaiolo David Dallago, 38 anni, l’uo-
mo che aveva l’incarico di preparare le 
“sort” di legna per i censiti, il soggetto 
su cui si sono fin da subito concentrate 
le attenzioni degli inquirenti: così ha 
deciso la Corte, presieduta dalla giudi-
ce Claudia Miori, con a latere la collega 
Greta Mancini. «Si è indagato su di lui 
senza mai valutare altra pista» ha evi-
denziato in aula l’avvocata Angelica Do-
menichelli, che ha chiesto l’assoluzio-
ne. Ma le due ore e mezzo di arringa 
difensiva  non  hanno  evidentemente  
convinto  il  collegio,  del  quale  fanno  
parte anche sei giudici popolari. La sen-
tenza è stata accolta con commozione 
dalla famiglia della vittima e dalle ami-
che e dagli amici di Iob che hanno volu-
to  essere  presenti  a  questa  ultima  
udienza: «Lo facciamo per Fausto, per-
ché non è giusto che morisse così» dico-
no.  I  figli  Valentino  e  Davide  hanno  
sciolto la tensione in un abbraccio. 

Alle 18 è arrivata la decisione dei giu-
dici, dopo una camera di consiglio che 
è durata oltre le aspettative, tre ore e 
40 minuti, in una giornata di per sé lun-
ghissima. Appuntamento in aula alle 9 
del mattino per l’arringa della difesa. 
L’udienza è però iniziata in ritardo. La 
parola è andata subito all’avvocata Do-
menichelli, che ha evidenziato le omis-
sioni investigative, dal mancato esame 
e sequestro dell’auto di  lavoro della  
vittima alla verifica del passaggio ai var-
chi solo della vettura dell’imputato e 
non di altre persone. Ha fatto accenno 
all’amministratore locale che, nel rac-
conto di Dallago, gli  avrebbe estorto 
denaro in cambio del silenzio sul furto 
di legname; la posizione dell’uomo è 
però  stata  archiviata  dalla  procura.  
«Nessun telefono controllato, nessuna 
targa registrata, nulla: solo un affannar-
si, come un battito d’ali di una farfalla 
che non sa dove andare» ha detto l’av-
vocata. «Un’indagine nata viziata, per-
ché si aggira attorno ad un unico fatto 
certo, ossia il furto di legname - ha pro-
seguito - ma i moventi potevano essere 
altri, passionale o per motivi finanzia-
ri». L’avvocata ha cercato di smontare 
punto per punto la ricostruzione effet-
tuata dall’accusa e dalle parti civili, evi-
denziando una violazione dei diritti del-
la difesa per la mancata ammissione di 
alcuni testi e sottoponendo alla Corte 
d’Assise una domanda che ha insita  
una riflessione: «Come si fa a condanna-
re una persona senza sapere come ha 
ucciso? Come si fa a condannarla oltre 
ogni ragionevole dubbio? Qui ci trovia-
mo davanti a dubbi, contraddizioni e 
distonie. E Dallago è innocente». Il ge-
sto omicidiario «vile e feroce» per la 
difesa  è  «sproporzionato»  rispetto  
all’accusa di furto di 300 euro di legna-
me, ma è anche un «gesto preciso» che 
non può aver fatto una persona sola: 
«Uno ha tenuto fermo Iob, per evitare 
una reazione, un altro lo ha colpito 18 
volte» ha detto l’avvocata spiegando, 
anche con la mimica, che «è impossibi-
le che Dallago abbia fatto ciò» anche 
per la differenza fisica fra l’imputato 
(all’epoca pesava 72 kg) e Iob, più alto 
e più muscoloso. 

E poi c’è un vulnus nell’accusa, secon-
do Domenichelli: come è finito il corpo 
nel lago di Santa Giustina? La difesa ha 
cercato di  smontare la ricostruzione 
della procura, ma non è riuscita a scalfi-
re il castello accusatorio, formato da 
tanti tasselli: i litri di candeggina acqui-
stati  poche  ore  dopo  l’aggressione  

(per la difesa non utilizzati per cancella-
re il sangue della vittima, dato che l’au-
to dell’imputato risultava sporca, non 
pulita a fondo), l’arrivo di Dallago al 
Crm per due volte in due giorni, le bu-
gie ed i comportamenti sospetti (come 
acquistare candeggina spray e pulire 
l’auto in una strada di campagna circa 
due settimane dopo l’omicidio). E anco-
ra: le tracce di Dna della vittima nell’au-
to dell’imputato, il cellulare di Dallago 
che ha smesso di funzionare la mattina 
dell’aggressione perché si era bagnato, 
le celle telefoniche che davano vittima 
e imputato nella stessa zona. Gli indizi 
non erano pochi. 

Dallago spaventato, vittima di un’an-
sia irrazionale perché scoperto a ruba-
re, angosciato al punto «da fare cose 
puerili»: non è bastato neppure questo 
quadro delineato dalla difesa a far sca-
gionare l’imputato dalle gravi accuse. 

Nelle repliche la pm Antonella Nazza-
ro e i legali delle parti civili hanno riba-
dito la colpevolezza di Dallago. Eppure 
qualcosa sembrava essersi mosso a fa-
vore dell’imputato:  la  richiesta  della  
pubblica accusa di una perizia per la 
ricostruzione della dinamica. La Corte 
non si è espressa sul punto, ma è anda-
ta dritta alla sentenza: ergastolo. Sono 
state  escluse  le  aggravanti  dell’aver  
commesso il fatto per assicurarsi il pro-
fitto e l’impunità del reato di furto, e 
per abuso di prestazione d’opera (es-
sendo stato incaricato al  Comune di 
Sanzeno del taglio del legname). Con-
fermate invece le aggravanti dell’aver 
agito per motivi abietti e per movente 
di lucro, e per aver commesso il fatto 
contro un custode forestale, che è agen-
te di polizia giudiziaria e di pubblica 
sicurezza. Dallago è stato condannato 
al pagamento delle spese processuali e 
di custodia, al risarcimento delle parti 
civili, con una provvisionale pari a 60 
mila euro a favore di ciascuno dei figli 
della vittima, 40mila euro per la sorella 
e il fratello, 20mila euro per il nipote. 

�LE REAZIONI La commozione dei figli di Iob. Ma la difesa è pronta all’appello

Lacrime e abbracci. Un anno e mezzo 
dopo l’efferata uccisione del loro pa-
pà, la tensione si scioglie e Davide e 
Valentino Iob non nascondono il loro 
dolore. «Non si tratta di una vittoria - 
spiega l’avvocato Paolo Mazzoni, che 
assieme all’avvocato Danilo Pezzi ha 
affiancato i ragazzi, costituiti parte ci-
vile - Non è una vittoria perché la giu-
stizia ha fatto il suo corso. Gli elementi 
erano indiziari, chiari, precisi e con-
cordanti e portavano tutti in una unica 
direzione». «È una sentenza giusta, la 
tesi  accusatoria  ha  retto  completa-
mente ed è emersa la responsabilità di 
Dallago. Siamo contenti  per la fami-
glia, siamo contenti per la giustizia» ha 
aggiunto l’avvocato Lorenzo Eccher, 

che rappresenta la sorella della vitti-
ma, Giuliana, il fratello Gianfranco e il 
nipote Rudy Cattani, pure loro parte 
civile. I figli di Fausto Iob, che somi-
gliano molto al padre, ringraziano per 
questa indagine complessa il lavoro 
della procura, dei carabinieri del Ris, 
di Cles e di Trento. 

Nessuna  lacrima,  almeno  non  in  
pubblico, per i genitori di David Dalla-
go,  spaesati  nell’aula  del  tribunale,  
vinti dal dolore al punto di decidere 
di stare in corridoio quando la pubbli-
co ministero e gli  avvocati di parte 
civile sono intervenuti  per  le  repli-
che: troppo duro per loro ascoltare le 
accuse. E, al termine della sentenza, 
in silenzio se ne sono andati via.

L’avvocata Angelica Domenichelli, 
che ha evidenziato ad inizio arringa di 
credere profondamente nell’innocen-
za di Dallago, attende le motivazioni 
(la Corte si è presa 60 giorni) per pre-
sentare appello. Per lei si tratta di una 
«sentenza inspiegabile». 

Fausto Iob, custode forestale di 59 
anni, sportivo, amante della natura, 
amico dell’orso di San Romedio Baloo 
di cui si prendeva cura, scomparve il 
3 giugno 2022. Non rispose ad un mes-
saggio che gli arrivò sul cellulare at-
torno alle 11 del mattino, ma l’allarme 
scattò due giorni dopo: nel primo po-
meriggio di domenica 5 giugno carabi-
nieri, vigili del fuoco e soccorso alpi-
no si  misero alla ricerca dell’uomo 
nei boschi che danno sul bacino di 
Santa Giustina, dopo che la sua Panda 
di servizio venne trovata nel cantiere 
forestale a Banco di Sanzeno. Il suo 
corpo venne ripescato nel lago. Sul 
suo capo c’erano segni non compati-
bili con una caduta accidentale: Fau-
sto Iob era stato ucciso. Procura e 
carabinieri si mossero con assoluto 
riserbo. La voce - che si stava diffon-
dendo in valle - dell’omicidio venne 
confermata solo il 20 giugno, con l’ar-
resto del boscaiolo incaricato di fare 
le “sort”. Da quel giorno David Dalla-
go è in carcere. Sempre presente alle 
udienze, non ha mai perso la calma 
neppure durante l’interrogatorio. 

Dimagrito, capelli corti, vestito con 
camicia e pullover grigi, ieri, nell’atte-
sa della sentenza, ha conversato a lun-
go con l’avvocata Domenichelli. Si è 
sempre detto innocente.  Ma. Vi.

Il Consiglio di Stato
congela la cauzione

Per la Corte d’Assise è stato lui ad uccidere il custode forestale Fausto Iob

Un  nuovo  capitolo  del  “caso  
Not”, il progetto del Nuovo ospe-
dale del Trentino cancellato dal 
Nuovo polo ospedaliero e uni-
versitario, opera da 550 milioni 
di euro che vedrà la luce nell’a-
rea Al Desert entro il 2030. Il Con-
siglio  di  Stato,  con  ordinanza  
pubblicata ieri e in parziale acco-
glimento del ricorso presentato 
dalla Guerrato, ha “congelato” l’i-
ter della Provincia di Trento per 
l’escussione della cauzione, pari 
a circa due milioni e mezzo di 
euro. L’esame del ricorso è stato 
rinviato  all’udienza  di  merito  
che  sarà  fissata  nei  prossimi  
giorni. La Guerrato, con sede a 
Rovigo, si era classificata prima.

Not, il ricorso di Guerrato

Omicidio pluriaggravato e furto di legname: il boscaiolo, 
che si è sempre detto innocente, è accusato di aver agito 
per motivi abietti e per lucro. Dovrà risarcire le parti civili

La decisione dei giudici è arrivata dopo tre ore e 40 minuti 
di camera di consiglio. L’udienza si era aperta al mattino 
con l’arringa della difesa e la richiesta di assoluzione 

LA SENTENZA

David Dallago condannato all’ergastolo

La vittima Fausto Iob Davide e Valentino Iob, figli della vittima, con gli avvocati di parte civile

David Dallago, condannato all’ergastoloLa presidente della Corte d’Assise legge la sentenza (foto Daniele Panato)
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